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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE

ADUNANZA N. __________ LEGISLATURA N. ___



OGGETTO:   L.R. n.  45/98,  art. 12 - Vincoli di destinazione d’uso dei beni fruenti di contributi pubblici.

LA GIUNTA REGIONALE

      VISTO il documento istruttorio, riportato in calce alla presente deliberazione, predisposto dal Servizio Trasporti, dal quale si rileva la necessità di stabilire i vincoli d'uso e le modalità per la definizione dei relativi prezzi di cessione dei mezzi di trasporto, delle attrezzature e dei beni strumentali fruenti di contributi regionali;

       RITENUTO, per i motivi riportati nel documento istruttorio, che vengono condivisi, di deliberare in merito;

       VISTO il parere favorevole, di cui all'art. 4, comma 4. Della L.R. n. 6192, in ordine alla regolarità  tecnica e sotto il profilo di legittimità del Dirigente dei Servizio Trasporti;

VISTO l'art. 25 dello Statuto Regionale;

Con la votazione, resa in forma palese, riportata a pagina 1;

DELIBERA

           Di stabilire i vincoli di destinazione d'uso e le modalità per la definizione dei relativi prezzi di cessione dei mezzi di trasporto, delle attrezzature e dei beni strumentali fruenti di contributi regionali come sotto riportato.

 L'accettazione dei vincoli deve essere oggetto  di apposita dichiarazione, da parte del  beneficiario dei contributo, preventivamente alla liquidazione del contributo stesso e, per i beni immobili, tale dichiarazione dovrà essere trascritta nei registri immobiliari.

1. I mezzi di trasporto  da acquisire con contributo regionale sono soggetti ai seguenti vincoli:

· Rispondenza alle norme tecniche indicate nella proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio 98/C 17/01 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee n. C. 17 del 20/1/1998;

· Essere omologabili, per i veicoli destinati al servizio pubblico di linea interurbano, esclusivamente con carrozzeria del tipo “interurbana di linea” avente la colorazione fondamentale azzurra almeno su tutta la parte frontale ed  essere inoltre attrezzati per il trasporto di viaggiatori in piedi per le versioni con oltre 10 metri di lunghezza;

· Essere immatricolati in  “uso proprio”, per gli autobus destinati al servizio di trasporto in deroga alle norme vigenti, ai sensi della Legge 31/1/94, n. 97, come previsto dal D.M. 18/12/95;

· Essere adibiti per dieci anni al solo trasporto pubblico locale, con decorrenza del vincolo d'uso dalla data di prima immatricolazione dei mezzo;

· Essere contraddistinti con l'apposizione obbligatoria sulle due fiancate della carrozzeria del logo della Regione Marche, di cui alla deliberazione G.R. n. 2316 del 7/11/2000, con la scritta "Veicolo adibito esclusivamente al servizio di Trasporto Pubblico Locale";

· L’accertamento della mancanza del logo regionale e della scritta di cui sopra o l’effettuazione di servizi di “fuori linea” comporta per la prima volta la restituzione dei 10% dei contributo accordato, del 20% per ciascuna delle successive .

In permanenza di vincolo d'uso:

· Non è consentito apportare al mezzo di trasporto modificazioni costruttive e di allestimento in contrasto con le disposizioni di cui sopra;

· l mezzi attrezzati per il trasporto di persone non deambulanti possono essere utilizzati per i servizi di fuori linea destinati agli stessi soggetti, previa  autorizzazione del Servizio competente;

· E' obbligatoria la cessione del mezzo ad ente o azienda subentrante nella gestione dei servizio di trasporto pubblico regionale e locale.  Il prezzo di cessione è stabilito come previsto al punto c) del terzo comma dell'art. 21 della L.R. 45/98;

· E’ consentita la cessione ad altra azienda o ente operante nel settore dei trasporto pubblico regionale o locale su autorizzazione dei competente Servizio, in tale caso sul mezzo continua a permanere il vincolo d'uso per il periodo di tempo necessario alla sua estinzione;

· E’ consentita la sostituzione del mezzo su autorizzazione del competente  Servizio e previo obbligo ad acquisire idoneo nuovo mezzo sul quale permane il vincolo d'uso nella seguente misura:

a) Se il valore residuo del contributo, corrispondente al periodo di mancato  utilizzo   del mezzo alienato (contributo /10 X numero di anni di mancato utilizzo), è superiore al 50% del costo di acquisto (IVA esclusa) del nuovo mezzo, il vincolo viene a gravare sul nuovo mezzo per 10 anni con decorrenza dalla data di immatricolazione; 

b) Se il valore residuo del contributo, corrispondente al periodo di mancato utilizzo   del mezzo alienato (contributo /10 X numero di anni di mancato utilizzo), è inferiore al 50% del costo   di acquisto (IVA esclusa) del nuovo mezzo, il vincolo  viene a gravare sul nuovo mezzo per il periodo corrispondente al mancato  utilizzo del mezzo alienato.

2. Per le apparecchiatura di controllo, bigliettazione e di monitoraggio e le   attrezzature di officina i vincoli individuati sono i seguenti:

· Essere utilizzati per un periodo di almeno 5 anni all’uso esclusivo per il trasporto pubblico locale, a decorrere dalla data di fatturazione della strumentazione;

· Le apparecchiature dovranno essere contraddistinte con l'apposizione obbligatoria sulle parti visibili dei logo della Regione Marche – Trasporto Pubblico Locale;

3. Per quanto riguarda le officine e i depositi dei mezzi e gli impianti fissi i vincoli individuati sono i seguenti:

· La destinazione urbanistica e l’uso esclusivo per il trasporto pubblico locale, l'inosservanza comporta la restituzione della quota di contributo erogato corrispondente al periodo di mancato utilizzo;

·  Il periodo di tempo per il quale deve essere mantenuto tale vincolo d'uso è di norma 25 anni, tale vincolo d'uso deve essere registrato nel pubblico registro dei beni immobiliari e decorre dalla data di registrazione. Per i vincoli già instaurati e non registrati la decorrenza è quella del certificato di agibilità dell'immobile o in mancanza la data di emissione del mandato di pagamento a saldo del contributo. 

In permanenza di vincolo di destinazione urbanistica e d’uso:

· E’ consentita la cessione ad altra azienda o ente operante nel settore dei trasporto  publico regionale o locale su autorizzazione dei competente Servizio, in tale caso sull'immobile continua a permanere il vincolo d'uso per il periodo di tempo necessario alla sua estinzione;

· E’ consentita l'alienazione dell'immobile previa autorizzazione dei competente Servizio.  Il beneficiario di contributi regionali è tenuto a restituire la quota dei contributi stessi corrispondente al periodo di mancata utilizzazione.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA REGIONALE

        (dott.  Mario Conti)

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

         







 (dott.  Vito D'Ambrosio)

DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Normativa di riferimento:

Legge regionale n. 45 / 98 , artt. 12 (investimenti) e 21(Modalità per lo svolgimento dei servizi).

La legge regionale n. 45/98 e successive modificazioni, all'art. 12 prevede:

· La competenza della Giunta regionale a stabilire i vincoli all'alienazione e al cambio d'uso, le modalità per la definizione dei relativi prezzi di cessione dei mezzi di trasporto, delle attrezzature e dei beni strumentali fruenti di contributi pubblici.

· In aggiunta ai mezzi di trasporto, le attrezzature e i beni strumentali che, ai sensi    del comma 2 dei medesimo articolo, possono essere oggetto di contributo regionale sono le infrastrutture complementari (stazioni e fermate, parcheggi, nodi di scambio), gli impianti fissi (funicolari aerei e terrestri), le apparecchiature di controllo, di bigliettazione e di monitoraggio, le officine e i depositi dei mezzi.

All'art. 21, dove si disciplina , in regime contrattuale, il caso di subentro di un'impresa al precedente affidatario si dispone che i mezzi di trasporto funzionali all'esercizio dei servizio di trasporto pubblico sono ceduti all'impresa subentrante al valore di stima e al netto dei residui degli eventuali contributi pubblici ricevuti all'atto dei loro acquisto.

Per effetto dell'art. 46 della L.R. n. 22/2000, che modifica il comma 7 dell'art. 19 della

L.R. 45/98, le concessioni, regolanti i rapporti tra Regione e Concessionari, cessano di avere applicazione al 31.3.2000, e i rapporti per la gestione dei TPL sono regolati dai contratti di servizio dal 1.4.2000. I contratti di servizio stipulati contemplano l'impegno dell'azienda capofila di bacino ad effettuare investimenti per il rinnovo dei parco rotabile con l'acquisto di nuovi autobus, quantificati sulla base dei piano triennale approvato dalla Giunta regionale con DGR n. 1862 dei 19.7.99.

Nell'Allegato 1 - tabella 3 - di ogni contratto di servizio stipulato è riportato l'elenco dei mezzi di trasporto in dotazione al 1.4.2000 di ogni azienda facente parte dell'Associazione Temporanea di Imprese, con l'indicazione per ciascun mezzo della data di immatricolazione, della targa, del tipo e del contributo in essere.

Si tratta quindi di verificare i vincoli e le relative sanzioni, presenti nella normativa preesistente, valutando la loro compatibilità con la legge vigente, per riconfermarli o modificarli, al fine di garantire che i contributi regionali per investimento siano effettivamente utilizzati per il miglioramento della rete  del trasporto pubblico locale.

Ai sensi di quanto stabilito ai punti 6 e 7 della deliberazione amministrativa dei Consiglio Regionale n. 55/1982 "Contributi per gli investimenti nel settore dei trasporti pubblici locali, di cui alla legge 10.4.81, n. 151", le aziende e gli enti pubblici esercenti il trasporto pubblico locale, che hanno fruito di contributi regionali per la costruzione ed ammodernamento di impianti fissi, di tecnologie di controllo, di officine deposito con le relative attrezzature e sedi, hanno sottoscritto l'impegno a non modificarne, per 25 anni, salva eventuale autorizzazione della Giunta Regionale, la destinazione d'uso.

Si sono inoltre impegnati, nel caso di alienazione prima dei 25 anni, a versare alla Regione un importo corrispondente a una percentuale dei valore di stima all'atto della vendita, pari a quella erogata come contributo sul prezzo di acquisto.

La successiva legge regionale 5.12.83 n. 39 " Contributi di esercizio e di investimento, di cui alla legge 10.4.81, n. 151 sui trasporti pubblici locali", stabilisce aii'art. 25, comma 2, il medesimo impegno a non modificare per 25 anni, la destinazione d'uso degli impianti fissi, delle attrezzature, delle sedi e delle offic¡ne-deposito, ma al comma 3 prevede che in caso di cessazione a qualsiasi titolo dei rapporto di concessione prima dei 25 anni, i beneficiari dei contributi sono tenuti a restituire la quota dei contributi stessi corrispondente al periodo di mancata utilizzazione.

Per quanto riguarda i mezzi di trasporto acquistati con il contributo regionale la stessa legge 39/83 stabiliva il vincolo di adibire i veicoli esclusivamente al servizio di trasporto pubblico locale e il divieto di alienazione degli stessi per dieci anni, salvo diversa

autorizzazione della Giunta Regionale.  In caso di cessazione dei rapporto di concessione

doveva essere restituita la quota di contributo corrispondente al periodo di mancata utilizzazione dei mezzo rispetto al periodo durante il quale è fatto divieto di alienare il mezzo stesso.

La legge regionale n. 72/97 ha riconfermato le disposizioni della L. R. 39/83.

Per effetto dell'art. 12 della legge regionale n. 45/98 e successive modificazioni le disposizioni relative all'apposizione di vincoli d'uso della succitata L.R.72/97 cessano di avere applicazione dalla data di emanazione dell'atto della Giunta regionale che definisce nuovi vincoli e modalità sui beni strumentali fruenti di contributi pubblici.

E' quindi necessario stabilire gli impegni da assumere da parte dell'azienda o ente, assegnatari di contributi regionali di investimento, per l'utilizzo dei beni strumentali oggetto

di contributo regionale, per i casi di risoluzione di contratto di servizio e/o di uscita dal sistema TPL.

Per quanto riguarda i mezzi di trasporto  si individuano i seguenti vincoli:

· Rispondenza alle norme tecniche indicate nella proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio 98/C 17/01 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee n. C. 17 del 20/1/1998;

· Essere omologabili, per i veicoli destinati al servizio pubblico di linea interurbano, esclusivamente con carrozzeria del tipo “interurbana di linea” avente la colorazione fondamentale azzurra almeno su tutta la parte frontale ed  essere inoltre attrezzati per il trasporto di viaggiatori in piedi per le versioni con oltre 10 metri di lunghezza;

· Essere immatricolati in  “uso proprio”, per gli autobus destinati al servizio di trasporto in deroga alle norme vigenti, ai sensi della Legge 31/1/94, n. 97, come previsto dal D.M. 18/12/95;

· Essere adibiti per dieci anni al solo trasporto pubblico locale, con decorrenza del vincolo d'uso dalla data di prima immatricolazione del mezzo;

· Essere contraddistinti con l'apposizione obbligatoria sulle due fiancate della carrozzeria del logo della Regione Marche, di cui alla deliberazione G.R. n. 2316 del 7/11/2000, con la scritta "Veicolo adibito esclusivamente al servizio di Trasporto Pubblico Locale";

· L’accertamento della mancanza del logo regionale e della scritta di cui sopra o l’effettuazione di servizi di “fuori linea” comporta per la prima volta la restituzione dei 10% dei contributo accordato, del 20% per ciascuna delle successive .

In permanenza di vincolo d'uso:

· Non è consentito apportare al mezzo di trasporto modificazioni costruttive e di allestimento in contrasto con le disposizioni di cui sopra;

· l mezzi attrezzati per il trasporto di persone non deambulanti possono essere utilizzati per i servizi di fuori linea destinati agli stessi soggetti, previa  autorizzazione del Servizio competente;

· E' obbligatoria la cessione del mezzo ad ente o azienda subentrante nella gestione dei servizio di trasporto pubblico regionale e locale.  Il prezzo di cessione è stabilito come previsto al punto c) del terzo comma dell'art. 21 della L.R. 45/98;

· E’ consentita la cessione ad altra azienda o ente operante nel settore dei trasporto pubblico regionale o locale su autorizzazione dei competente Servizio, in tale caso sul mezzo continua a permanere il vincolo d'uso per il periodo di tempo necessario alla sua estinzione;

· E’ consentita la sostituzione del mezzo su autorizzazione del competente  Servizio e previo obbligo ad acquisire idoneo nuovo mezzo sul quale permane il vincolo d'uso nella seguente misura:

c) Se il valore residuo del contributo, corrispondente al periodo di mancato  utilizzo   del mezzo alienato (contributo /10 X numero di anni di mancato utilizzo), è superiore al 50% del costo di acquisto (IVA esclusa) del nuovo mezzo, il vincolo viene a gravare sul nuovo mezzo per 10 anni con decorrenza dalla data di immatricolazione; 

d) Se il valore residuo del contributo, corrispondente al periodo di mancato utilizzo   del mezzo alienato (contributo /10 X numero di anni di mancato utilizzo), è inferiore al 50% del costo   di acquisto (IVA esclusa) del nuovo mezzo, il vincolo  viene a gravare sul nuovo mezzo per il periodo corrispondente al mancato  utilizzo del mezzo alienato.

Tra i beni strumentali così come individuati all'art. 12 della L.R. 45198 figurano le apparecchiature di controllo, di bigliettazione e di monitoraggio, alle quali devono aggiungersi le attrezzature di officina, specificatamente previste dalle precedenti leggi; per tali beni strumentali il vincolo d'uso precedentemente stabilito era di 25 anni.

         Si ritiene tale periodo di tempo non più rispondente all'utilizzo temporale effettivo che può  essere fatto di tali strumentazioni, considerando la sempre più rapida obsolescenza delle  apparecchiatura informatiche, elettroniche e elettromeccaniche, per cui si ritiene più

appropriato prevedere un vincolo d'uso di norma di 5 anni, coincidente con l'ammortamento fiscale.

         Pertanto i vincoli individuati sono i seguenti:

· Essere utilizzati per un periodo di almeno 5 anni all’uso esclusivo per il trasporto pubblico locale, a decorrere dalla data di fatturazione della strumentazione;

· Le apparecchiature dovranno essere contraddistinte con l'apposizione obbligatoria sulle parti visibili dei logo della Regione Marche – Trasporto Pubblico Locale;

Per quanto riguarda le officine, i depositi dei mezzi e gli impianti fissi si ritiene che il vincolo d'uso precedentemente stabilito in 25 anni debba essere mantenuto, occorre però prendere atto del richiesto parere legale - prot. n. 2602/AT dei 10.6.99 - in merito alla quantificazione dell'importo da restituire alla Regione in caso di alienazione o di  cessazione a qualsiasi titolo dei rapporto di concessione o contrattuale prima dei 25 anni.

Il succitato parere motiva il fatto che il dispositivo della deliberazione amministrativa del  Consiglio Regionale n. 55/82 sia implicitamente superato dal dispositivo della L. R. n. 39/83 laddove stabilisce che i beneficiari di contributi regionali per tale tipologia di investimento siano tenuti a restituire la quota di contributi stessi corrispondente al periodo di mancata utilizzazione.

Pertanto i vincoli individuati sono i seguenti:

· La destinazione urbanistica e l’uso esclusivo per il trasporto pubblico locale, l'inosservanza comporta la restituzione della quota di contributo erogato corrispondente al periodo di mancato utilizzo;

· Il periodo di tempo per il quale deve essere mantenuto tale vincolo d'uso è di norma 25 anni, tale vincolo d'uso deve essere registrato nel pubblico registro dei beni immobiliari e decorre dalla data di registrazione.  Per i vincoli già instaurati e non registrati la decorrenza è quella dei certificato di agibilità dell'immobile o in mancanza la data di emissione del mandato di pagamento a saldo del contributo. 

In permanenza di vincolo di destinazione urbanistica e d’uso:

· E’ consentita la cessione ad altra azienda o ente operante nel settore dei trasporto  pubblico regionale o locale su autorizzazione dei competente Servizio, in tale caso sull'immobile continua a permanere il vincolo d'uso per il periodo di tempo necessario alla sua estinzione;

· E’ consentita l'alienazione dell'immobile previa autorizzazione dei competente Servizio.  Il beneficiario di contributi regionali è tenuto a restituire la quota dei contributi stessi corrispondente al periodo di mancata utilizzazione.

    L'accettazione di detti vincoli deve essere oggetto di apposita dichiarazione, da parte dei beneficiario dei contributo, preventivamente alla liquidazione dei contributo stesso.

Per quanto sopra espresso si propone di deliberare in merito alla determinazione dei

vincoli all'alienazione e al cambio d'uso, delle modalità per la definizione dei relativi prezzi

di cessione dei mezzi di trasporto, delle attrezzature e dei beni strumentali fruenti di contributi regionali.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

         







(dott.  Ria Gasparoni)

Parere del Dirigente del Servizio Trasporti

Il sottoscritto, considerata la motivazione espressa nell'atto, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e sotto il profilo di legittimità della presente deliberazione.

Si attesta inoltre che dalla presente deliberazione non deriva, ne‚ può comunque derivare un impegno di spesa a carico della Regione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO TRASPORTI

         






 (arch.  Paolo Pasquini)

La presente deliberazione si compone di n. 8 pagine.

                                   


 IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA REGIONALE

                                                 



 (dott.  Mario Conti)

FM/Vincoli destinaz. uso
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